
Modulo 44744 

A TEMA / RECUPERO

MI.C - Milano

MI.C è un progetto di disegno urbano, paesaggio ed 
architettura che punta a rigenerare la polarità mul-
ti-sfaccettata di Stazione Centrale. L’intervento crea 
un nuovo complesso architettonico che evolverà a 
nuova vita l’ex Hotel Michelangelo, simbolo dello 
skyline milanese da più di mezzo secolo.
Landmark di una città che cambia, il progetto pro-
pone una serie di interventi su piazza Luigi di Savo-
ia, concepiti come legante del suo tessuto urbano 
che manca di un’identità precisa nonostante la fre-
quentazione forte e dinamica di cui è protagonista 
l’intera area. 

PARK ASSOCIATI

Il concept mira alla razionalizzazione dei flussi di 
spostamento e all’implementazione della pedonali-
tà: il verde diviene attore principale della transizione 
proposta, sia attraverso la creazione di un giardino 
ai piedi del nuovo complesso, sia attraverso l’atti-
vazione d’un paesaggio naturale diffuso. Percorsi 
alberati e giardini urbani ne diventano i nuovi luoghi 
d’aggregazione sociale e relazionale. Gli stessi ser-
vizi esistenti, quali taxi e bike sharing verranno mi-
gliorati dall’inserimento di una velostazione ed aree 
coworking direttamente collegate al nuovo edificio.
Sebbene fosse già un’eredità importante per la sto-
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ria del capoluogo lombardo, i recenti accadimenti 
hanno visto l’Hotel Michelangelo trasformarsi nel 
primo centro convalescenza Covid-19 che è stato 
attivo durante la fase più delicata della pandemia. 
Uno degli obiettivi progettuali principali è stato 
quello di conservare concettualmente tale eredità 
articolata attraverso il riutilizzo virtuoso di parte 
della materia strutturale dell’edificio preesistente: 
un processo di decostruzione mirato, in cui la mag-
gior quantità possibile di calcestruzzo dell’Hotel 
Michelangelo verrà riutilizzato, in parte nel nuovo 
edificio ed in parte nel disegno dello spazio pubbli-
co. Questo processo inserisce la realizzazione in un 
concetto di sistema circolare che punta all’impiego 
di risorse già prodotte, mitiga gli effetti delle emis-
sioni di gas serra e apre al concetto di Urban Mining 
- la possibilità di ottenere materie prime seconde a 
partire dall’ambiente costruito.
Il nuovo edificio è composto prevalentemente da 
due torri adiacenti che si sviluppano da un volume 
in cortina che lega il complesso al suo isolato. Al 
piano terra l’edificio arretra rispetto al suo massimo 
sviluppo in altezza, andando a generare un naturale 
prolungamento della piazza. Un articolato sistema 
di spazi verdi diversi tra loro che si sviluppa dall’in-
gresso fino agli spazi comuni in sommità, aumenta 
la qualità architettonica generale di tutto il sistema. 
Una sorta di “spina verde” che, partendo dall’ester-
no, sale nella hall del piano terra e corre all’interno 
dell’edificio per assumere, in alcuni punti, una di-
mensione più rilevante che definisce spazi naturali 
indoor e outdoor.
La facciata rappresenta, tuttavia, l’elemento più di-
namico dell’intervento. Essa si adatta e cambia coe-
rentemente con lo sviluppo della vita interna dell’e-
dificio. Il vetro è protagonista: sia come elemento 
di trasparenza, sia come motivo di composizione, 
grazie ad elementi a cuspide, parzialmente opachi 
e parzialmente trasparenti, che mutano la propria 
inclinazione a mano a mano che acquistano ver-
ticalità. In corrispondenza dei piani speciali, quelli 
in cui la spina verde emerge e si propende verso 
la città, la facciata si apre, aumentando la propria 
componente trasparente e svelandone l’elemento 
naturale contenuto al suo interno. Il risultato è un 
edificio adattabile che muta e si presenta sempre 
diverso a seconda delle particolari esperienze di cui 
si rende protagonista.

SCHEDA TECNICA
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L’intervento si compone di due parti principali:
− La riqualificazione di Piazza Luigi Savoia che prevede 
l’implementazione di aree pedonali e verdi e la raziona-
lizzazione del traffico modificando la viabilità delle strade 
affluenti alla piazza.
− La realizzazione del nuovo edificio di 94.5 metri di al-
tezza che sorgerà al posto dell’ex Hotel Michelangelo.

Questa relazione si riferisce all’edificio di nuova realizza-
zione, a destinazione d’uso terziario, composto da due 
torri adiacenti che si sviluppano da un volume in cortina 
che lega il complesso al suo isolato. Al piano terra l’edi-
ficio arretra rispetto al suo massimo sviluppo in altezza. 
La peculiarità del progetto è lo sbalzo di 5.5 metri di lar-
ghezza che caratterizza il corpo della torre più alto. Sono 
presenti tre livelli interrati. Da realizzarsi con soluzione 
strutturali in calcestruzzo armato gettato.

Il progetto strutturale prevede in sintesi le seguenti carat-
teristiche costruttive:
− Solai dei livelli interrati e del livello terra, di tutti e tre i 
blocchi A-B-C, costituiti da solette gettate in opera in c.a 
con spessore complessivo di 28 cm.
− Solai del blocco A costituiti da solette gettate in opera 
in c.a post-tese dello spessore di 35 cm.
− Solai del blocco B costituiti da solette gettate in opera 
in c.a post-tese dello spessore di 28 cm.
− Solai del blocco C costituiti da solette gettate in opera 
in c.a Spessore di 28 cm.
− Pilastri in calcestruzzo armato gettato in opera a sup-
porto dei solai dei vari livelli.
− Dimensioni massime delle sezioni dei pilastri 
1200x1200 millimetri in corrispondenza della torre A
− Maglia strutturale con dimensione standard 6.8x6.4 
metri e dimensione massima pari a 9.8x9.5 metri;
− Strutture metalliche in copertura per la realizzazione 
delle pensiline e del graticcio di travi per l’alloggiamento 
dei pannelli fotovoltaici.
− Strutture metalliche per la realizzazione della copertu-
ra del bar a livello 1.

Le opere strutturali
Il progetto prevede la realizzazione di una torre formata 
da tre corpi di altezza diverse.
− BLOCCO A composto da 22 livelli fuori terra
− BLOCCO B composto da 17 livelli fuori terra
− BLOCCO C composto da 7 livelli fuori terra
La tipologia strutturale utilizzate è la stessa per i tre corpi, 

i quali sono progettati per resistere alle azioni orizzontali 
come telai in calcestruzzo armato, collegati a nuclei in 
c.a., i quali ricevono gli sforzi orizzontali dalle solette di 
piano, considerate costituenti piani rigidi orizzontali, e 
trasmettono tali sforzi alla base. Di conseguenza la re-
sistenza tanto alle azioni del sisma che a quelle del ven-
to è affidata ai nuclei in c.a., il cui progetto dovrà essere 
curato nel dettaglio per garantire la resistenza e duttilità 
richieste dalle norme tecniche vigenti.
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1. PREMESSA 

La Società Michelangelo S.r.l ha programmato la realizzazione di un intervento di rigenerazione urbana che 
punta a rinnovare la zona della Stazione Centrale di Milano. Il nuovo complesso architettonico, ideato da Park 
associati, nasce con l’idea di dare nuova vita all’ex Hotel Michelangelo rinnovando l’intera area adiacente alla 
stazione centrale, migliorando viabilità e inserendo nuove aree verdi.  
 
L’intervento si compone di due parti principali: 
− La riqualificazione di Piazza Luigi Savoia che prevede l’implementazione di aree pedonali e verdi e la 

razionalizzazione del traffico modificando la viabilità delle strade affluenti alla piazza. 
− La realizzazione del nuovo edificio di 94.5 metri di altezza che sorgerà al posto dell’ex Hotel 

Michelangelo 
 

 

 
Figura 1 Area Intervento 

 
Questa relazione si riferisce all’edificio di nuova realizzazione, a destinazione d’uso terziario, composto da 
due torri adiacenti che si sviluppano da un volume in cortina che lega il complesso al suo isolato. Al piano 
terra l’edificio arretra rispetto al suo massimo sviluppo in altezza. La peculiarità del progetto è lo sbalzo di 
5.5 metri di larghezza che caratterizza il corpo della torre più alto. Sono presenti tre livelli interrati. Da 
realizzarsi con soluzione strutturali in calcestruzzo armato gettato. 
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Decostruzione controllata
Riutilizzo virtuoso di parte della materia strut-
turale dell’edificio preesistente: un processo di 
decostruzione mirato, in cui la maggior quantità 
possibile di calcestruzzo dell’Hotel Michelangelo 
verrà riutilizzato, in parte nel nuovo edificio ed in 
parte nel disegno dello spazio pubblico.

TopDownWay
Despe SPA ha ideato una soluzione innovativa, si-
cura, ecologica e veloce per la demolizione con-
trollata di grattacieli urbani: il ‘TopDownWay®’. 
È una macchina modulare autodiscendente che si 
adatta alla forma di qualsiasi struttura da demo-
lire. È un sistema intelligente di contenimento e 
racchiude al suo interno tutto ciò che la demolizio-
ne produce (vetri, macerie, detriti, rumori, vibra-
zioni, polveri, acqua nebulizzata). TopDownWay® 

per-mette di lavorare in contemporanea sui 3 pia-
ni che occupa nei quali è possibile eseguire allo 
stesso tempo diverse operazioni come lo sman-
tellamento delle facciate, la demolizione del pia-
no e la rimozione delle macerie. Man mano che i 
lavori procedono, la piattaforma scende in modo 
controllato sino a quando non raggiunge il livello 
zero e il palazzo è completamento demolito.
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